
EURO/DOLLARO 1.363

GENERALI

Stime 2010
Risultato operativo in crescita

nel 2010perGenerali. Il gruppostima

di raggiungere un risultato operativo

tra3,6-4,2miliardi, a frontedel 3,7mi-

liardi del 2009. 2,2-2,6miliardi nei ra-

mi vita e di 1,4-1,8miliardi nei danni.

INTESA SAN PAOLO

Conti 2009
Secondo le stime raccolte la

bancadovrebbechiudereilquartotri-

mestre del 2009 conunutile netto di

451milionidieurocontro laperditadi

1,2miliardiregistratanellostessoperi-

odo del precedente.

FEDEX

Sale utile
Utile più che raddoppiato per

FedEx nel suo terzo trimestre fiscale

che si è chiuso il 28 febbraio scorso. Il

colossomondiale delle spedizioni ar-

chivia il bilancio con un attivo di 239

milioni di dollari.

INCENTIVI

200milioni
Il governo esaminerà oggi un

decreto per gli incentivi: 5 articoli. Si

dovrebbe costituire un fondoda200

milionidieuro,chearriverannodalre-

cupero dell'evasione fiscale.

AGRICOLTURA

Primi nell’Ue
Con il riconoscimento da parte

dell'Ue della Dop alla «Patata di Bolo-

gna» e dell'Igp ai «Ricciarelli di Siena»

e al «Sedano bianco di Sperlonga» si

rafforzala leadershipdell’Italianell’Ue.

GOMMAPLASTICA

Contratto
Intesaunitariatra isindacatie le

aziende per il rinnovo del contratto

Gomma-Plastica. L’accordo interessa

oltre 130mila lavoratori. Previsto un

aumentodi122eurodiviso intranche.

AFFARI

MIB

22785.15
- 0,51%

che ha fatto carta straccia degli ac-
cordi precedenti. I titolari non sono
stati avvertiti e hanno perso tutto.
«In realtà tutte le compagnie assicu-
rative si sono comportate così - spie-
ga Lirosi - Al momento non conoscia-
mo l’entità complessiva del fenome-
no. Sappiamo però che Poste Vita è
pronta a versare un assegno da 50
milioni al fondo entro la prossima
scadenza del 31 marzo. 50 milioni
sottratti a tremila famiglie».

VITTIMEUSATE

Il pressing del Pd si è fatto sentire
in Parlamento, con una raffica di in-
terrogazioni (Fluvi, Duilio): ma fino-
ra è servito a poco. Il ministero si è
limitato a fornire le cifre del fondo:
e lo sdegno è aumentato. Del miliar-
do raccolto finora (in gran parte dai
conti bancari dormienti, non dalle
polizze), ben 600 milioni sono anda-
ti a interventi urgenti non meglio
specificati. Altro che risparmiatori
truffati: quei soldi servono solo a
Tremonti, che così mette le mani
nelle tasche dei cittadini, nasonden-

dosi dietro lo scudo delle vittime
dei crack. Se la norma non cambie-
rà, partirà una raffica di azioni le-
gali, in una materia già complicata
da norme contraddittorie. Il codi-
ce civile, infatti, prevede la prescri-
zione entro un anno. Le compa-
gnie già garantivano la non prescri-
zione per 10 anni. Un regolamen-
to del 2007 aveva codificato i 10
anni, analogamente a quanto av-
viene per i conti correnti dormien-
ti, che possono essere utilizzati so-
lo previa informazione ai clienti.❖

ALL SHARE

23246.51
- 0,49%

M
arisa: «Mia zia era una
persona semplice. Non
aveva figli e con i rispar-

mi avrebbe potuto concedersi qual-
che vacanza, qualche bel vestito,
magari una casetta al mare. Inve-
ce risparmiava. Mia zia muore all'
inizio del 2006 e all'ufficio postale
non hanno dubbi: “conviene” non
chiederne la liquidazione ma
aspettare.

All'inizio del 2009 mi sento dire
che per effetto della legge n.
166/08 miei 15.000 eurosono per-
duti».

G
iuseppe ha visto svanire nel
nulla «68 mila euro che mia
madre aveva conservato, nel-

la sua lunga vita fatta di sacrifici e
rinunce. Quando mi sono recato alla
posta per riscuotere il denaro, mi è
stato detto che per gli effetti della so-
pracitata legge (ndr 166/2008), i sol-
di dovevano essere devoluti al fondo
del Ministero delle Finanze, e che lo-
ro non erano dovuti ad avvisare nes-
suno, e che il fatto che Polizze Vita si
impegnava a devolvere il dovuto an-
che dopo 10 anni dalla morte del con-
traente era da considerarsi nullo.

È
simile la storia di Ivana: «Nel
2002 e nel 2004 mia madre
sottoscrisse 2 polizze vita con

scadenza 2011 e 2012, io sono bene-
ficiaria, qualche mese dopo la sua
morte avvenuta a marzo 2005 mi so-
no recata all'ufficio postale per infor-
marmi sulle modalità di richiesta di
liquidazione: poste Vita mi disse di
stare tranquilla, Ma quando a fine
maggio del 2009 sono venuta a co-
noscenza della legge 166, ho fatto
domanda di liquidazione subito, na-
turalmente la risposta è stata negati-
va».

D
aniela, invece, racconta
una storia di una famiglia
(la sua) di emigranti, a

Londra, di rientro in Patria. Di som-
me messe faticosamente da parte:
«Sono la beneficiaria, assieme a
mia madre e mio fratello, di 3 po-
lizze assicurative stipulate da pa-
pà nel 2001 e 2002 presso Poste
Vita. Mio padre si fidava dell’ im-
piegato delle poste. Che ci ha scrit-
to: la scrivente società e' obbligata,
in forza Della suddetta Legge
(166/2008) ,a versare tali Somme
al citato Fondo...».

M
aria vorrebbe una risposta.
«La polizza è stata stipula-
ta nel 2002 e l'assicurato è

deceduto nel 2005, ma, su consiglio
di Poste Vita e forti del contratto la
polizza ha continuato ad esistere
per portarla fino a scadenza (nel
2012). Nel 2009 è stata fatta richie-
sta di liquidazione e solo pochi gior-
ni fa è stata data la comunicazione
che la somma sarà versata al fondo
per l'indennizzo dei risparmiatori
vittime di frodi finanziarie». Riusci-
te a darci buone notizie? Chiede Ma-
ria. ma la risposta non c’è.

F
abrizio: «Il 20 Febbraio 2007
mia madre muore. Il momen-
to più brutto della via vita. Do-

po qualche tempo mi accorgo di due
polizze stipulate da mia madre con
Poste Vita. L'addetto mi riferisce che
si tratta di forme di investimento e mi
consiglia di lasciarle scadere a 10 an-
ni, tanto io e mio fratello siamo i legit-
timi beneficiari. Ma un giorno vengo
a sapere casualmente che sono tra le
vittime del decreto. Ho perso così cir-
ca 30.000 euro ovvero i risparmi di
una vita fatta di rinunce. Quando
l’ho saputo volevo piangere».
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Nonvedròpiù
i faticosi risparmi
dimia zia

Nel 2005
midissero
di stare tranquilla

Noi, emigranti
che ci fidavamo
del nostro Paese

«Svaniti»
68mila euro
dellamadre

Haperso tutto
e spera invano
inqualchenovità

PARLANDO

DI...

Sostegno
ai call center

Sostegnoaoccupazioneeimpresedelsettoredeicallcenter.È larichiestaformulata
dasindacatieConfindustria inuna lettera inviataallapresidenzadelConsiglioealministro
dello Sviluppo Economico, con la quale si chiede che, all’interno del prossimo decreto in-
centivi, siano individuati strumenti a sostegnodel settore dei call center.

Quando l’ho saputo
volevopiangere
Persi 30mila euro
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